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Un piano-

Gli uffici comunali hanno compiuto rilevamenti statistici -Si sta già lavoran­
do per sistemare i servizi igienici in molti istituti - Nuove sezióni di materna 

PERUGIA — La Nazione 
di lunedì, lamentava scansa 
iniziativa da parte del Co­
mune di fronte ai problemi 
di coloro che stanno pas­
sando restate in citta, so­
prattutto bambini ed anzia­
ni. Nella critica sono sta­
ti coinvolti anche i CVA 
(Centri di vita associata) 
definiti addirittura «strut­
ture di regime ». Non è cer­
to il caso di lasciai6ì anda­
re a facili ' trionfalismi, 1 
problemi esistono, i limiti 
oggettivi anche, certo è pe­
rò che Perugia, al contrario 
di quello che si legge sulla 
Nazione, è un esempio an­
che in questo senso, nel­
l'essere stata in grado di -
offrire vacanze gradevoli a 
coloro le cui tasche non 
permettono costose riviere . 
o che per altri motivi sonò 
rimasti in città. 

«Certo — dice il compa­
gno Renato Locchl asses­
sore per la Partecipazione , 
al Comune di Perugia — -
nonostante i limiti; costi­
tuiti da difficoltà reali nel-.,. 
l'ambii», della:,disgregaste-
ne" còme fenomeno della 
dròga,' abbiamo rafforzato ' 
il nostro impegno verso chi 
è costretto a passare l'esta­
te in città. Fochi dati a i 
conferma di questo fatto: , 
i centri ricreativi estivi so­
no diventati dieci. Poi ci 
Bono le colonie al mare e : 
In montagna. Lunedi 25 '•• 
agosto ' partirà da - piazza . 
Partigiani l'ultimo turno ; 
di anziani. che vanno in . 
vacanza con il Comune». : 
Lecchi ha ragione. Madon­
na Alta, Ponte D'Oddi, Pon-
tefelcino, San Marco. Mon-
tegrillo. Borgo XX Giugno, 
Porta Eburnea e Ponte San 
Giovanni hanno tutti 1 cen- , 
tri ricreativi in cui centi­
naia di bambini si diver- ' 
tono, si riposano e soprat­
tutto stanno insieme per 
l'intera giornata. 

«Il criterio che segula-

Crìtiche al Comune ài Perugia 

Per la « Nazione » 
i centri estivi sono 

«strutture di regime» 
Il problema del decentramento - Le ini­
ziative per l'estate di chi rimane in città 

ino, *— contìnua 11 compa­
gno Lecchi — che per at 
tro, lo dico per la Nazio­
ne, ha ottenuto grandi suc­
cessi, ò stato ed è ancora 
miello di occuparci alle zo­
ne più popolate come ap­
punto Pontofelclno, Ponte 
San Giovanni e altre, e di 
creare anche alternative 
per i giovani che abitano 
nei borghi storici». • •'< 

« Tra Tàltro ^ prcaegue 
Locchl *•* non è solo com­
pito dei Comune interve­
nire sui problemi della di', 
sgregazione,: ad esempio 
crè anche la scuola. E poi, 
mi si passi l'espressione, 
non mi sembra fl caso di 
far vedere Perugia come 
una Quinta strada ancora 
più violenta. 

La Nazione è stata pe­
sante anche nel confronti 
dei CVA definendoli inu­
tili, «di regime» e còsi via. 
Noi tutti abbiamo invece 
visto il saggio utilizzo che 
né è stato fatto durante 
l'anno, con concerti per 
giovani, saggi di danza 
(quale quello di Ponte San 
Giovanni) e cosi via. • 

«Anche questo è un pro­
blema — è sempre Locchl 
che parla — che ho affron­
tato nella lettera di rispo­

sta che la Nazione mi ha 
pubblicato. Si tratta di una • ; 
polemica fuori luogo; at­
tualmente nel nostro terri- .-.• 
torio sono infatti attivi no­
ve, centri di vita associata,, . 
e molti li stiamo utlhzzan- . 
do per l'estate». . 

In effetti sono i .CVA-, 
strutture tutfaltro che.inu-
tilL i giovani ne sonò oo- • 
scienti Del resto è giusto 
ohe tutta levita perugina : 

non si sviluppi nel centro*,^ 
storico. La necessità > del : 1' 
decentramento'è avverti- ••-• 
ta da tutu. • ' ~ 

« n problema — ha det­
to Locchl— è proprio que- "--' 
sto. Ci sono forze anche 
politiche che sono ancora •'-•• 
attaccate ad una visione 
vecchia di Perugia. Noi in­
vece con 1 CVA decentria- •. 
mo ed intendiamo dare : 
una precisa Identità oltre 
che a poh di sviluppo, co-
me Ponte San Giovanni, 
anche a piccoli centri che <r 
fanno parte del nostro Co- . 
mune come Ripa o San . 
Sisto. Non dimentichiamo­
ci che gli abitanti di Pe-' 

, ragia sono 140 mila di cui .. 
solo 80 mila, dentro le 

.mura». •.-.- ••-.. •.•....--. ; ,.--.". 
. Marco Gregoretti 

TERNI —Ad ogni apertura, di 
anno scolastico, inevitabilmen^ 
te qualcosa non funziona: au­
le ohe mancano, a volte per­
chè: i lavori di manutenzióne; 
sonò durati più del previsto/ 
difficoltà per i riscaldamenti. ' 
Quest'anno l'amministrazione 

; comunale di Terni ha pensato 
jbenè di. prevenire questi in* 
; convenienti, approntando un 
; piano di interventi che dovreb­
be consentire di arrivare alla 

1 scadenza dell'inizio delle le­
zioni con tutti gli edifici op­
portunamente predisposti. E* 

: un'operazione tutt'altro che 
facile. Ci si deve preparare 
per affrontar a.-'un vero e pro­
prio esercito composto da ol­
tre f 23 mila, studenti, tanti 
sono 1 frequentanti le scuole 
di vario ordine del-comune 
di Terni. 

1 Sono note le condizioni nel-
.le quali si è svilupata; la 
<scuola di massai: in man­
canza di adeguati finanzia- : 
menti, d si è visti costretti 
a ripiegare sii soluzioni prov­
visorie, prendendo in affìtto' 
locali che poi sono stati ria­
dattati ad aule. . ' 

! Da una parte, ' questo fe­
nomeno, dall'altra la presen­
za di scuole costruite in epo­
ca remota, comportano un 
continuo lavoro di manuten­
zione, senza per altro riusci­
re mai a raggiungere condi­
zioni ottimali, ad avere cioè 
la certezza che le attività di­
dattiche possano svolgersi in 
ambienti idonei. ' Per tampo­
nare le falle prevedibili, 
ramministrazione comunale 
dispone però, rispetto al pas­
sato, di strumenti maggiori 
In primo luogo gli uffici co­
munali hanno compiuto rile­
vamenti statistica, «delirati, 
che consentono di prevedere 
con una sufficiente attendici-
^ fl numero delle- iscrìzkK 
ni e quindi"di" programmare 
gli interventi. 

Nell'anno scolastico 1978-79. 
per fare un esempio, vi. fu> 
una diminuzione delle, iacri-, 
rioni alla prima classe' deHa 
scuola media .inferiore del 

aàfcké thè td registro a ter­
ni nel 1987 • che fu deUTS*. 
Nel 190B il calo delle »ww** 
fu assai' più modesto, del-
114». e quindi te iscrizioni 

CASTELPIDARDO — Un sin­
daco con «mandato esplora' 
tivo» è tutto ciò che la De­
mocrazia Cristiana ha saputo 
proporre nella seduta del 
Consiglio comunale di Castet-
f idardo di lunedi sera, e che 
avrebbe dovuto portare, al­
meno - stando all'ordine del 
giorno, alla elezione • della 
giunta comunale. 

Cosa significa sindaco con 
mandato-esplorativo? Niente, 
dal momento che tale tipo di 
« figura ». a livello locale, non. 
esiste. Fino all'elezione di un 
nuovo esecutivo comunale. 
infatti, resta in: carica quella 
precedente, anche a mandato 
scaduto, per la normale am­
ministrazione. "*- " 

La trovata della DC di Ca­
stel! idardo, Ricalcata « in. se­
dicesimo » .-: dal vocabolario 
parlamentare, aveva però un 
doppio scopo, non dichiarato, 
ma evidente. In primo luogo 
quello di riunire, intorno, al 
nome di un /candidato, quella 
maggioranza 'che,. a- livello 
politico più generale, lo scu­
do crociato non è fino ad ora 
riuscito a coagulare. 

Ed in secondo luogo, poi, 
la proposta tendeva a poter 
dire di avere un democristia­
no alla guida del Comune, 
sia pure a « tempo determi­
nato » (l'ultimo e, « non ri­
cordiamo male, unico sindaco 
de è stato il dott. Rizzi, nel 
periodo di centro-sinistra 
degli anni *63-'64>. 

Questa manovra è stata pe­
rò respinta In Consiglio, so­
prattutto per il deciso Inter­
vento del gruppo comunista 
che ne ha messo in evidenza 
gli scopi sottintesi e la In­
trinseca poca serietà politica. 
Oltre a tutto (11 nome non è 
stato fatto ufficialmente) la 
DC sembrava puntare su 
Giovanni Maceratesi, che sa­
rebbe tecnicamente «incom­
patibile » essendo stato eletto 
anche al Consiglio provincia­
le. 

Diverse, ma non certo en­
tusiaste, le reazioni degli al­
tri gruppi. 

Mentre il FSDI-te dime. 
strato un atteggiamento pos­
sibilista di fronte ad un 
«sindaco a tempo» e 

Fallita osa manovra per ottenere il sindaco 

Questa volta è andata male 
alla De dì Castelfidardo 

Era statò proposto on primo cittadino con «man­
dato esplorativo » che a livello locale non esiste 

giunta, 1 repubblicani hanno 
cercato chiaramente di non 
essere costretti ad esprimersi 
a tale proposito. I consiglieri 
del PRL hanno affermato in­
fatti che 11 problema era 
quello di un ulteriore chia­
rimento politico facendo ca­
pire che un sindaco aenza un 
accordo serve davvero a ben 
poca 

Dal canto loro 1 rappreseli-
tanti del PSI hanno afferma­
to che, sindaco o non smdsr 
co, le trattative^ tra_l vari 
gruppi per la formazione del* 
la nuova giunta proseguono e 
che bisogna fatti carico del 
problemi deHa governabttttà 
dell'ente locale. - -

I consiglieri comunisti 
(hanno preso la parola 1 
compagni Paolo Guerrinl ed 
Ermanno Santini) hanno 
messo in evidenza la necessi­
tà di portare avanti respe-
rtensa degli ultimi anni e-
stendendo la collaborazione 
di giunta al FRI ed al PSDL 

A tale proposito lo stesso 
PSI, in passato, aveva avan­
zato, tra le altre, l'ipotesi di 
una giunta «laica» fine go-

delTeppogglo 
del PCI. sulla base di un 
chiaro accordo programmati-

Questa possibilità, e -pio in 
generale, la ricerca serrata di 
un accordo tra 1 partiti pro* 
gWMlrtl, hanno messo in e-
videnxa i due consiglieri co­
munisti. sembra oggi «ap­
pannata » di fronte alle pres­
sioni della DC per una coali­
zione (a tre o a quattro 
sembra avere poca importan­
za) di centrosinistra. 

s? necessario invece, nanne 
ribadito 1 consiglieri del PCI. 
un rinnovato impegno comu­
ne di tutti 1 gruppi consiliari 
democratici per raggiungere 
un accordo su basi rift 
trict 

Ricordo 
PERUGIA — Net 
niversario della morte del 
cempagno Borico Bigetti, 
mattante comunista tto dal­
la fondanone del partito, fi 
figlio Gino ricordandolo ad 
anaci e compagni sottoscri-
,ve lire aOuO» per TOnttè. 

i La contraitene più . consi­
stente deHa iMWMlaikiKi scola­
stica si avrà in coincMf aia 
con le iscrizioni dei nati un 

Due anni fa le nascite sono 
sfatti dtarinuke dei 10.4 per 
cento. Compieasrraniente la 
popolazione scrlssncs si va 
sNnfllTtando e le ceciliazioni 
souo piuttosto lievi* *•' 

Gli iscritti site scuola dell' 
obbligo variano dal 12 wMlh e 
500 ad 13 nula, mentre agli isti-
n o super BSTI ai sxnvcno ar­
ce 7 Jet studenti. L'assessora-
to al Lavori Pubblici ha trao­
dalo una sorta di « mappa dei 
ponti caldi », vale a dire del­
ie scuole dove più urgenti e 
IH e ussari sono i lavori da fa­
re. Lo stesso assessore Gior­
gio Stabhan ha visitato alcu­
ni degli edifici scolastici dove 
sono in corso lavori «fi mano-
tenzione e di riadattamento, 
come la scuola dementare 
Battisti, quella di Borgo Bovio 
e d Via Monte Grappa, , -

M qoestf complessi sf sta 
Uvurando per sistemare i ser-
vizi igiHiiri, ricavare nuove 
aule, sistemare la paléstra. 

. Già lo scarso anno i 'doppi 
; tonti seno stati eliminati: aol-
• tanto osa» classa dona scuola 
di San Becco fu costretta a 

le lesioni di pa­

ria la sistematone di alcuni 
degli istituti superiori, in per-
ocoisre il ttceo sperimentale 
e llstitato professional per 
il commercio, attualmente o> 
spelati nell'ex istituto Gogne*-
mi. per 1 quale è già stato 
predisposto un uiugjetto OS ri-
stnrtturaztoue e per si quale è 
previsto uà ' 
do destinate ad accegasre gB 

I biglietti della lotteria di Arcevia 
ARCEVIA — Sono «sesti 1 
numeri vincenti della lotteria 
del Festival dell'.Unita» con­
clusosi domenica sera. 

L premio {viaggio di 8 gior­
ni a Mosca e Leningrado per 
2 persone) n. efoTP; X premio 
(tenda camping da 4 posti: 
n. «4/1; *. presolo (eongeta 
tore) n. 1M/L; 4. premio 
(bicicletta) a. SM/O; i, pre­

mio (batteria da cecina) 
OB/L 

OH altri premi soac 
vinti dai seguentt bsgttetti: 
1S4/H; 4IB/L; 4M/D; ÌM/O: 
Otf/F; OB/L; 17J/F; 0»/H; 
Jfl/D; SoT/I; 4«1/H; JW/D: 
OSt/C; 4»/L; f» /D; . tel/F; 
091,1; 213/F; OR/O; 3N/B; 
tM/H; SM/H m/u imo; 
Ut/L 

studeiiU della 
DeFDis. 

ET sta 
un prèacr stralcio dei lavori 
per listìtoto professionale di 
pìasa Vainerina. La giunte 
awuicipale ha inonre già deo-
berato r acquisto del ansfcria-
k e deirarredsanento necea-

M apertura di altre 
di onrola ma-

LE 
no 0erò a 
si devono 
piansi per 0 
u cernane, per 
che questo tipo di oontrettem-
po. b« 

^approvi lo di petrolio con due daga 
riforatfricL . 

Un primo bilancio degli appuntamenti musicali estivi sulla riviera marchigiana 
t OBSaasassoaass«aBBaBHBBissniBteaiBai«^ 
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Scarso successo per molte «star» 
/̂i'Î -deUa'mpŝ ca* leggera 
Più seguite le iniziative di Jazz 

e blues -L'esigenza 
di una maggiore qualità 

'5 Z~ t:-. . 

E già tramontata l'epoca 
À'owtieimegaeoncertii 

che riempivano gli stadi ? 
Tutto cominciò con la fortunatissima tournée 

: deU'inedtto duo Dalla-De Gregori nell'estate del-' ' ; 
l'anno scorso: decine di migliaia di spettatori ne-
gli stadi italiani, entusiasmo alle stelle. La caro-. 
vana della « Banana Republic » aveva funzio­
nato perfettamente. Addirittura era saltato il con- ' 

;certo di Roma perché Dalla e De Gregori aveva- •': 
no trovato insufficiente lo stadio Flaminio (gran • 

^parte del quale in rifacimento) per contenere- gli -
•spettatori eh* una metropoli. 

Molti (troppi) pensarono allora che il 19C0 sa- '• 
rebbe stato l'anno che — dopo un quinquennio 
di pressoché totale astinenza — avrebbe defini­
tivamente consacrato l'era dpi megaconcerti. I :. 
due concerti di settembre di Patty Smith a Bolo-
gna;e-Firenze che avevano visto la mobilitazione 
di centinaia di migliaia di giovani (una nuova 

..Wòòdstock? ) furono visti come una. conferma di 
: questa ipotesi interpretativa della, tendenza gio­

vanile. ••; . 
Ma fl declino del sogno e le. disillusioni sono 

stati altrettanto rapidi, come l'esplosione del fe­
nomeno. Le Marche sono state un luogo emble­
matico di questa curva paradossale sulla quale si . 

'•' stanno tentando i primi bilanci deludènti, e ri-
' versando le prime riflessioni, abbastanza amare. .. 

• Erano 20.000 Ip persone che l'anno scorso 
riempirono lo stadio comunale di Civitanova per 
fl; concerto De Gregori-Dalla in una realtà urba- : 

: na dì'poco più di.20,000 abitanti. Saranno state 
altrettanto, quest'anno, per tre mega-concerti 
con tre nomi in: cartellone del calibro di Miguel 
Bosé (divo di cartapesta ma supereclamizzato), 
di Peter Tosh (sempre più in versione « disco ») 
e di un Renato Zero, melodrammatico simbolo 
di una ambiguità che fa impazzire nerboruti 

- padri di famiglia e bambini sovraeccitati biso­
gnosi di sostituire Candy Candy. 

iV Radio libere in crisi finanziaria, improvvi­
sate gestioni di spettacoli abbagliate dall'affare 

. Dalla-De Gregori sono sorte come funghi river- . 
sandosi su un settore che andava affrontato con 

. criteri di duttilità e di programmazione rivela­
tisi in gran parte assenti. 

;. La riviera marchigiana, in particolare, è sta-

.ta Invasa da decine e decine di gruppi, can-. 
tautóri, divi della canzonetta, ed eroi di una" 
sola stagione. Stadi, sale cinematografiche, pi­
nete e persino cantine sociali (in provincia di 
'Ascoli Piceno) sono state riempite da ogni tipo, 

•: di concerto e di spettacolo musicale: al pub-; 

•'. blico è stato offerto dì tutto, dai tradizionali 
Guccini. Vecchioni, Venttìtti, Bertòli, alla nou-

< velie vague del rock italiano, dalle cariatidi del 
- cuore e amore all'italiana rispondenti al nome 

di Nilla Pizzi e Julio Iglesias, ai tascabili Pupo, 
Tota Cotogno, Umberto Tozzi. -'•' 

Ben pochi (e in qupsta folle rincorsa al mega-
< • concerto si sono cimentati istituzioni serie come 
, molti Comuni) hanno riflettuto che le Marche da 
-1 sole ' rappresentano in r termini di popolazione '•-

neppure un terzo della città di Milano ove Mi-. 
guel, Bosé aveva racimolato 8-9.000 paganti e 
dove solo Bob Marley non aveva tradito (in ter­
mini di incasso e di spettacolo) le aspettative 

, di organizzatori e pubblico. - • . - ; . -
Eppure le avvisaglie che le Marche, non rap­

presentavano certo una «buona piazza» per 
questo tipo di spettacoli si erano già verificate 
nel mesp dì maggio a Pesaro: una rock star 
come Iggy Pop aveva portato al « Benelli » (cer­
to con l'attenuante del maltempo) non più di 
3-4.000 persone. Fa eccezione Bennato che è 

. stato il solo quest'anno a riempire gli stadi co­
me ad Ancona appunto. /' ; 

In sostanza si è voluto fare il passo più lungo 
della1 gamba passando sopra ad una serie di con­
siderazioni che pure era necessario fare. Non 
si poteva mettere in piedi centinaia di « ini­
ziative» fidando solo sulla fame di musica e * 
sul lungo digiuno giovanile, distribuendo a piog­
gia in una realtà come quella di San Benedetto 
del Tronto (in 60 giorni) 12 concerti, a Porto 
San Giorgio-Fermo un'altra decina, 5 tra Civi­
tanova e Porto Recanati, con un investimento 
medio di 6 milioni a concerto per non parlare 
dei 30+30+30 (a quanto si dice) di Bosé, Re­
nato Zero e Peter Tosh. 

• - «E* andato ovunque abbastanza male — dice 
Michele Smargiassi, responsabile della Coopera­

tiva Cipiesse di Bologna — e le March» rap­
presentano una delle realtà più negative della 
stagione ottanta. Soprattutto a chi pensava che 
questo sarebbe stato l'anno buono per il mega­
concerto o per chi era convinto che fosse suffi­
ciente raddoppiare gli impianti di amplificazione 
o l'apparato tecnico per moltiplicare i soldi in 
tasca alla gènte. 

Le Marche, in particolare, sono state tartassate 
m termini di concerti tradizionali*. La parteci­
pazione — relativamente ai generi: musicali e 
al costo unitario per spettacolo — è stata invece 
più concreta e soddisfacente per i concerti di 
più elevato impegno culturale (ce lo sottolinea 
lo stesso Mietale Smargiassi) ma è una ten­
denza che anche noi avevamo rilevato soprat­
tutto per le iniziative musicali messe in car­
tellone dal Comune di Fermo: Concerto, della 
Jeunesse Musicale nella Chiesa di San France­
sco, Concerto di musica celtica: «Abbiamo ri­
levato — continua Smargiassi — un ottimb suc­
cesso delle manifestazioni blues, una buona te­
nuta del jazz ed una vera esplosione dei concerti 
di musica celtica ». 

La scelta operata da alcuni Comuni marchi­
giani di « snobbare » la formula del megacon­
certo e di ripiegare su.una serie di manifesta­
zioni culturali integrate si è rivelata azzeccata 
e per il respiro culturale delle manifestazioni, 
per la organicità e la durata sia per i costi di 
.esse. Se si pensa che l'estate fermana (Concerto 
della Jeunesse, del gruppo celtico Ossian, dei 
Roisin Dubh. di musica troubadorica, teatro, 
proiezioni cinematografiche) è costata intorno al 
10 milioni e l'« agosto in piazza » sambenedettese 
(per citare due casi anche molto diversi nella 
qualità del prodotto offerto) è costato 16 mi­
lioni. possiamo ricavare un giudizio che rappre­
senti anche una prospettiva che, poi, è quella 
verso cui si muoverà la Cooperativa Cipiesse 
per fl 1981. 

«Dobbiamo riconquistare — termina Michele 
Smargiassi — pubblico e qualità». 

Giorgio Troll 

Dovrà essere sottoposta a un intervento chirurgico alla testa 

la donna ferita a Terni 
Sembra prendere sempre più corpo l'ipotesi deiromìcidio-suìcidio - La perizia con il guanto di 
paraffina chiarìrài dubbi - Si indaga sulle cause della tragedia - La testimonianza dei vicini 

TERNI * - risulsatt e* 

, a|r;esedtt»o-<h> tjnKj 
n^otnento — 1 colpi; '" 
retta calibro #«86 che hanno 

Le sue oondisioni di salute 
sono Uevesnente migliorate.la 
notte scorsa. I rawifoi del pò» 
nclink» di Perugia — dove la 
donna è stata riooverata — 
avrebbero infatti mostrata •>. 
perto ottimismo circa le sue 
condizioni anche se la 4ftp*m 
non può ancora certo consi­
derarsi fuori pericolo. Uno 
dei due proiettili deve infatti 
essere ancora estratto dalla 
testa e Linda Pennoni non è 
ancora hi grado di sopporta­
re un intervento chirurgico. 

Per quanto riguarda la 
meccanica delia tragedia — 
che oltre al ferimento deHa 
Pennoni ha causato anche la 
morte del marito, il quaran­
taduenne Raffaele Mercuri — 

poco a poco tatti i particola­
ri. I/Ipotesi rtrtrnrruridto — 
suicidio aamtea. ormai.pren­
de pift corpo. 

Ad avvalorare l'Ipotesi che 
fl Mercuri dopo aver sparato 
alla moglie si sia suicidato 
esplodendosi un colpo alla 
tempia sta anche II fatto ohe 
gli agenti della polizia gtt 
hanno trovato stretta In ma­
no l'arma. Quello che rimane 
ancora da chiarire è l'esi­
stenza del quarto bossolo 
rinvenuto sul luogo della tra­
gedia. t colpi divistola e-
splosi nel primo pomeriggio 
di.domenica e accertati fino­
ra sono tre.' Dne hanno.rag-; 
giunto al capò Linda Pennoni 
e uno il Mercuri. I bossoli 
rinvenuti" sono .invece quat-; 
tro. A compUeere ancora di 

vloen-
dal 

vicini «he saaicurano di aver 
uHito alstin€ahìèhtè due colpi 
di arma da fuoco. 

Questa sera verranno co­
munque resi noti i risultati 
della perizia effMtuata dal 
tecnici con il guanto di pa­
raffina. La perizia che è stata 
fatta sul corpo di Raffaele 
Mercuri e su quello di Linda 
Pennoni dovrà, i servire ad 
accertare chi dei due abbia 
impugnato l'arma per esplo­
dere i colpi. Voci non ufficia­
li affermano che l'esame a-
vrebbe dato esito positivo nei 
confronti di Mercuri.che a-
vrebbe quindi sparato alla 
moglie ner poi uccidersi. 

Ancora nulla di definitivo è 
stato accertato in merito alle 
cause detta tragedia. L'ipotesi 
del «dramma della gelosia» 
sembra essere tuttora quella 
di maggior corpo. Che 1 rap­
porti tre i due coniugi si 
fossero andati deteriorando 
negli ultimi tempi sombra 
essere emerso penano dalla 
testlnvsiMiiin della maggiore 
del loro due figli: Marosi n di 
Il anni e messo, 

Da questa mattina comun­
que le indagini deBa polizia 
si sono estese anche a (tar­
done Val Trompta dove sì 
trova lo stabilimento dove è 
stata fabbricata l'arma. Resta 
infatti ancora da stabilire chi 
sia 11 poswssnrfi dell'arma, fl 
numero di matricola che la 
contrassegna non risulte ap­
partenere. a nessuna dette 
pistole denunciate atta poli­
zia. Rivolgendosi direttamen­
te tn fabbrica — ohe m que­
sti giurai era chiusa per le 
ferie estive — sarà quindi 
possibile risalire al momento 
del 

- » • • 

\mtr:r£ìvè: 
Sabato e domenica 

•"" ••fJ-'--'?v •" ~\~'r:^- "'"-VÌ" •• '^-- v s - " ' - - -•--" 
MCWTfBCA&QfrTO : — S i svolgerà sanate • 
domenica, nel parco. cittadino, la «-Festa 
della Gioventù» di Montecarotto, organizzata 
dal circolo della rederaàuone; gtovanfle'Co­
munista. Vuole., essere,^ e sarà, questo, una 
otrwAa» per stare' insieme, tra ragazzi, e 
insieme pensare, discutere di cose importan­
ti e 'g»vt ma sncrie pé^«« 
rena e.divèrtente. -.] i 'l- 7^-;:;^*; 

E ognuno di' questo esigenze, infasoV trova 
una adeguata risposte tra gli stand del pic­
colo «villaggio» tirato su dalla FGCI: 
sire politiche, dibattiti, libri e cccasioni 
aivenusu .•• -

D programma della Feste deHa 
si apre sabato atte.16 con.la finale per il ti 
e 4. posto del torneo di tenms a sqnadre: al- ^ 
le 20 cena popolare; atteH. volendo, si bat 
la; atte 22 concerto di Alberto CamermL , 

Domenica, poi. si svolgerà la filiale del ter- ' 
neo di tennis,' sempre con-inizio.atte ore 16; 
atte 16\30 minano in un'altra sona del vil­
laggio» aViiis? gare decisamente divertenti, 
per chi partecipa e per cM assiste, come 
.corse dei secchi, tiro alia fune, ecc. Atte 
1? si riaprono le danze, con l'orcheetra-spet-
tecolo «I ragazzi .del liscio»: atte.30 cena 
popolare; atte 20,90 ima gara di Ucardo e 

atte 21, per chi non sa giocare a carambola 
• BOB è .troppo stanco per h» corse osi po­

di nuovo fl batto, i j ; 

.*--.- «. -» 

Gemellaggio fra 
Monte San Giusto 

e Rosarno 
AMOOKA — Il gemellaggio di Monte San 
Olusto (provincia di Macerata) con Rosarno 
e due strade di questo centro dell'entroterra 
maceratese intitolate ai compagni ValarioU 
e Losardò, uccisi nelle settimane scorse dalla 
rnftfia calabrese. 
. La decisione (per la verità si tratta di una 
propòsta che tì. gruppo consiliare del PCI 
— che-ha la maggioranza assoluta — porterà 
prossimamente alla discussione del consiglio 
comunale) è stata presa nel corso di una 
affollatissima assemblea (vi hanno parte­
cipato più di quattrocento persone) tenutasi 
nei giorni scorsi a Monte San Giusto neuT 
ambito detta Festa dell'Unita. 

La locale sezione del PCI ha organhamto 
un tneontro-dibattito proprio sul tema detta 
mafia, suBa recrudescenza di questo triste 
fenomeno coincida con l'uccisione del com­
pagni Losardo e Valarioti. Atta manlfmta 
sioné di Monte San Giusto ha partecipato 
tt compagno Giuseppe Lavorato, ccnsiguere 
provinciale del PCI di Reggio Calabria é 
consiguere comunale di Rosarno, intimo amV 
co e collaboratore di Beppe ValariotL 

L'Incontro ha vissuto momenti di intensa 
partecipazione. Numerose sono stato le do­
mande del pubblico per cercare di sapere 
qualcosa di più sulla realtà calabrese, sul 
fenomeno della mafia purtroppo ancora non 
debellato, sull'impegno, mai sopito del PCI, 
sempre in prima fila nella lotta atta mafia 

Nei giorni precedenti era stata lanciata 
dal comitato regionale del PCI delle Marche 
una sottoscrizione per la costruzione dette 
case del popolo di Rosarno e Cetraro. Et> 
bene, 1 rnmpagni di Monto San Giusto, nel. 
corso detta riunione di cui abbiamo dato 
notista, hanno raccolto la cafra di v 
e centomila lire. 

Riapertura del 
S. Giuliana : 

di Perugia per 
il meeting 
di atletica 

Prima partita di Coppa Italia per il Perugia 

Assentì Nappi e Butti 
; stasera contro il Bari 
I CFJ# eslocsìtorl sono rimasti fcifufluitail IvsaTffr* 
contro con il Ravnonoo • Li fonriazJono in 

di 
ca-

ctstv dopo 1* 

PsVDQIA — Prama partita da dne fjsmtl questa 
per 11 Perugia m coppa Italia. DI scena fl 
Renna, ssmadra delle migliori dei 
detto. Per TJttvter è tmlitenore prova per­
la oismlliloiif s4taUes>tecsìlca del 
prime 4 aznlcikevott costellate da n 
BBt «susshÉVsjak' avhsàaas^a à j h as i r is j f lsn i SBBBSS«B>B^Éak s f e ^ i « n 0 1 a B a a ^ a n H i ^ i i ^ H - ^ ^ ^ b . a 

s«*ao*wÉ>0> ss jO^etea jàssk^bs i ssMAbea VfàTWVOrssl ssrfBsaassrBBairiOisasnniOjefc 

DI problamt cormanque, ee ne tono ancora, 
a Casarss, probabtlmente saranno aaseoti 
Nappi e Botti, entrambi infortonattei con 1 
rteot Par tt prsno esisteva indoro, ftoe a tori 
fl problema di enludeto defsmttvBtnegtte U questione 
lrst«aflto. Nelle stesse ê mdWoni del temno cM 
che Oroseppe De Gradi, anche se 1 termini dot 

In Mesto càio appahsau ptft STUUMU. 
fl Perugte, corouaqBi, la partito di 

inrportante. ottre che per 
verifica tecnica, anebe per ricreare un certo òtetaco 
osa il ma pvbtioo. Vincere sarebbe ìD^orteota. 
«Per hot — dice UHvIerl — la Coppa Ratta rimane 
on nwnffnto di rodaggio, i* evidente che rtanpegao 

sr te cossqmtete dei dne poratl è 
motlara a ponto certi scassai». 

n tecnico al aspetta di ptft da «io Sergio 
nato, rargentlno ohe nonostante te questo primo 

di stacteoe abbia mlirsato 4 ziti, ha 

te rarsasostent ctM scondorm In osanpo •£ • 
21 allo atodSo Cori: Inaitela; Tacconi, Oeccarini; 
rrosto. Ottoni, Dal Frome; Bagni, Batti (Bernardi-
ni). Portone*». Cterettl. Da Rosa. «>«»™-

r i < KtDAZlONi MAIK^KMAfiA M tlINTTA»: VU UOPÀMN. • -
mnmouù, tim* DANTI . TU&ONO 2tats 21JSI 
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